
Cultura Scientifica 
tra Identità e Confronto

I Quattrocento annI dell’accademIa delle ScIenze medIche dI Palermo

1621 ~ 2021

Comitato scientifico

Guido Bajardi | Maria Buscemi | Domenico Campisi 
Giuseppina Campisi | Antonio Carroccio | Ferdinando Cataliotti 
Giovanni Cerasola | Marcello Ciaccio | Giuseppe Crescimanno 
Giuseppe Di Gesù† | Ida Fierro | Giuseppe Gallina | Nicola Gebbia 
Aldo Gerbino | Enrico Hoffmann | Roberto Lagalla | Giuseppe Li Voti 
Antonio Pinto | Alfredo Salerno.

Programma ~ 16 dicembre 2021
Sala delle Capriate 

(Steri ~Palazzo Chiaromonte ~Palermo)
Presiedono: Proff.ri Marcello Ciaccio e 
Aldo Gerbino

 ore 9.30 
Francesco Salvatore ~ Emerito di Biochimica 
clinica (Università Federico II di Napoli) 
La persona. Un nuovo paradigma in Medicina

 ore 10.15 
Patrizia Spallino ~ Associato di Lingua e lette-
ratura araba (Università di Palermo)

La Medicina islamica per la guarigione dell’a-
nima e del corpo

 ore 11.00 
Toti Amato ~ Presidente dell’Ordine dei Medici 
di Palermo

Il Consenso Informato tra ieri, oggi e domani. 
Aspetti Etici e Deontologici 

AssegnAzione Premio di LAureA 
“giAndomenico BomPiAni”

per l’Anno Accademico 2019-2020

 ore 12.00 
Giovanni Cerasola ~ già Ordinario di Medicina 
Interna (Università di Palermo)

Ipertensione Arteriosa e rischio Cardio-Renale

consegnA deL Premio ex Aequo A: 
Maria Elena Ciuppa1 e Stefania Scaglione2: 

Per Le tesi:
1Valutazione dei rapporti di Osteopontina e 
Osteoprotegerina sulle alterazioni vascolari 
nell’ipertensione arteriosa essenziale
(Relatrice Chiar.ma Prof.ssa Santina Cottone)
2Valutazione degli effetti di Dulaglutide sui 
marker metabolici e di danno vascolare in pa-
zienti diabetici ad alto e medio rischio
(Relatore Chiar.mo Prof. Antonio Pinto)

Sala Pitré-Salomone Marino 
(Accademia delle Scienze Mediche di Palermo 
Scuola di Medicina e Chirurgia ~ Policlinico 

Universitario ‘P. Giaccone’ ~ Palermo)

Presiedono: Proff.ri Aldo Gerbino e 
Guido Bajardi

 ore 16.00 
Francesco Paolo Campione ~ Associato di 
Museologia (Università di Messina)

Corpi come cose: Gunther von Hagens e la tra-
smutazione del “vivente”

 ore 16.45 
Franco Mantero ~ già Ordinario di Endocrino-
logia (Università di Padova)

Le Ipertensioni secondarie di origine endocrica e 
le ricadute sull’Apparato Cardiovascolare

 ore 17.30 
disciPLine

La Scuola palermitana di Chirurgia vascolare:
Architettura e Chirurgia Vascolare. Storia e futuro
Guido Bajardi ~ già Ordinario di Chirurgia Va-
scolare (Università di Palermo)

Futuro e sostenibilità in chirurgia vascolare

 ore 18.00 
Felice Pecoraro ~ Ordinario di Chirurgia Va-
scolare (Università di Palermo)

Stato dell’arte nel trattamento della patologia 
aneurismatica aortica

 ore 18.30 
Ettore Di Noto ~ Dirigente Medico, Docente 
(Università di Palermo)

Arteriopatia periferica, attualità nel trattamento

Programma ~ 15 dicembre 2021

Sala delle Capriate 
(Steri ~Palazzo Chiaromonte ~Palermo)

 ore 9.00 
Massimo Midiri ~ Magnifico Rettore 
dell’Università degli Studi di Palermo
Marcello Ciaccio ~ Presidente della Scuola 
di Medicina e Chirurgia
Roberto Lagalla ~ Assessore regionale 
Istruzione e Formazione professionale
Alberto Samonà ~ Assessore regionale BB. 
CC. e Identità siciliana
Adelfio Elio Cardinale ~ Presidente So-
cietà Italiana Storia della Medicina 
Giuseppe Ferraro ~ Direttore Dip. Biomedi-
cina Sperimentale e Neuroscienze Cliniche
Aldo Gerbino ~ Presidente dell’Accademia 
delle Scienze Mediche di Palermo, “Gio-
vanni Filippo Ingrassia”

 ore 11.15 
Rossella Cancila ~ Ordinario di Storia Mo-
derna (Università di Palermo)
Giovanni Filippo Ingrassia: Sanità politica, so-
cietà nella Sicilia di metà Cinquecento

 ore 11.45 
Maria Concetta Di Natale ~ già Ordinario 
di Museologia (Università di Palermo)
L’Accademia delle Scienze Mediche di Palermo 
“Giovanni Filippo Ingrassia”: i suoi simboli

 ore 12.15 
Francesco Cappello ~ Ordinario di Istolo-
gia (Università di Palermo)
Il cammino dell’Accademia e la Scuola Morfo-
logica palermitana, tra Ottocento e Novecento

Sala Pitré-Salomone Marino 
(Accademia delle Scienze Mediche di Palermo 
Scuola di Medicina e Chirurgia ~ Policlinico 

Universitario ‘P. Giaccone’ ~ Palermo)

 ore 17.00 
PremessA Per unA mostrA (Aldo Gerbino) 
Le sfere cellulari. Argille di Mario Lo Coco

 ore 17.30 
disciPLine

Marcello Ciaccio ~ Ordinario di Biochi-
mica clinica; Presidente della Scuola di Me-
dicina e Chirurgia (Università di Palermo) 
La Scuola e la Biochimica clinica

 ore 18.00 
Luisa Agnello ~ Ricercatore di Biochimica 
clinica (Università di Palermo)
La Biochimica clinica a Palermo oggi

 ore 18.30 
Bruna Lo Sasso ~ Ricercatore di Biochi-
mica clinica (Università di Palermo)
La Biochimica clinica nel Terzo millennio  

Stampa: Cura grafica: Vincenzo Fiore AIELLO & PROVENZANO
OFFICINE TIPOGRAFICHE

STAMPA |  CARTOTECNICA |  PACKAGING  
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delle Scienze Mediche di Palermo

“Giovanni Filippo Ingrassia” 

Sub Umbra Vigil

Cultura Scientifica 
tra Identità e Confronto

I Quattrocento annI dell’accademIa delle ScIenze medIche dI Palermo

1621 ~ 2021

1621~2021

Steri, Palazzo Chiaromonte ~ Palermo 
(Sala delle Capriate)

Accademia delle Scienze Mediche di Palermo 
Scuola di Medicina e Chirurgia, Policlinico Universitario ‘P. Giaccone’ ~ Palermo 

(Sala Pitré-Salomone Marino)



15~16 dicembre 2021



Nel corpo, nel paesaggio
(Donazione per una “raccolta” dell’Accademia delle Scienze Mediche)

1) Sandro Bracchitta, Ramo rosso, 2007
2) Franco Mulas, Riflessi, 2007
3) Vincenzo Nucci, Luminosità mediterranea, 2004
4) Gaetano Lo Manto, Paesaggio dall’alto, 2008
5) Salvatore Provino, Nel mare di Ulisse, 2006
6) Lanfranco Quadrio, Metopa: uomo e cani, 2008
7) Vanni Quadrio, Nudo, 2007
8) Tino Signorini, Paesaggio urbano, 2002

9) Togo, L’isola blu, 2007

10) Giuseppe Tuccio, Incappucciati di Enna, 1993

11) Bice Triolo, Interno, 2007

12) Enzo Tardia, Cluster, 2019

13) Michele Ciacciofera, Volto, 2007

14) Nerone, Radiografia, 2008 

15) Giuseppe Montalbano, Paesaggio, 2004

16) Paolo Malfanti, Palermo, 2007

17) Francesca di Carpinello, Natura morta, 1985

1)

4)

2) 3)

5)

7) 15)

14)11) 12) 13)

8) 16)9) 10) 17)

6)

Acàdemo e il vestito comune
Nel nome di Acàdemo, l’eroe attico, la cui polvere nutre il sacro bosco in prossimità di Atene, si 

sostanzia il luogo eponimo in cui Platone istituì la sua scuola filosofica, e per cui ancora respiriamo 
quel quanto incistato nella parola ‘Accademia’, che vive nell’oggi. Un legame potremmo affermare 
come quello descritto tra Endimione e Selene in cui il giovane cacciatore appare  “stretto dalla sua 
amante come in un solo vestito comune”. I Quattrocento anni dell’“Accademia delle Scienze Medi-
che” – l’antica “Regia Jatrophysicorum Academia”– costituiscono di certo un quadro carico di eventi 
ampiamente toccati e penetrati dalla scienza, dalle pervasività delle conoscenze e che ancora, dal 
XVII al XIX sec., aggettano le proprie fondamenta sull’architrave dell’Anatomia, sulla conoscenza 
capillare del corpo umano. 

Vi è la consapevolezza che seguendo anche gli stanchi tracciati galenici o gli assetti teocratici di 
quel tempo, si giunga meglio alla comprensione di come l’inserirsi in un ambiente globale possa essere 
destinato alla ricerca di soluzioni sempre rinnovate, di una maggiore capacità ad avviare riflessioni, 
modellando le discipline scientifiche nel loro momento di crescita, di trasformazione. E, nel campo 
della medicina, della clinica, tali movimenti di pensiero e d’approccio con paralleli saperi – uma-
nistici, chimici, di fisica astrale, di matematica – rilevano ancor più quanto il corpo e la sua clinica 
non sia altro che un ‘umanissimo sapere’ sempre rivolto al beneficio fisico e mentale dell’uomo. Uno 
scenario che un intellettuale del XVIII secolo, il fisico e storico Domenico Scinà ha già tracciato, con 
illuminato disegno, l’ottica d’una cultura sempre più estesa, pronta ad avvalersi del mosaico inserito 
in ogni disciplina. 

È ovvio come in questa ‘celebrazione’ sia necessario individuare quel tempo transizionale che 
avvii i cammini indagatori e preparatori del futuro posto tra il XIX e il XX secolo: periodi in cui si 
costituiscono le basi per accogliere il gettito estremamente celere verso e oltre la post-modernità del 
sec. XXI, senza dimenticare che nella crescita esponenziale della cultura medica, si riflette, amplifi-
cata, la persona. 

Così nell’incontro di una Cultura scientifica mossa, nell’arco temporale 1621-2021, tra Iden-
tità e Confronto, l’Accademia delle Scienze Mediche di Palermo – non a caso oggi intestata alla 
figura di Giovanni Filippo Ingrassia, – non può che soffermarsi su intellettuali – anche coloro 

i quali sono stati superficialmente ritenuti 
eterocliti alla struttura medico-chirurgica – 
i quali hanno fatto emergere, contribuendo 
prepotentemente con le spezie del loro tempo,  
all’arco transizionale di tale periodo socia-
le. Il tessuto culturale dell’Accademia eluisce 
nel mondo contemporaneo proprio con queste 
sue connaturate ‘figure’, anche e soprattutto 
in virtù della loro variabilità, offrendo mo-
saici interagenti, costruttivi e ponendo le basi 
per un fertile ampliamento delle conoscenze. 
In tal modo, con Giuseppe Pitré, che è stato 
per lungo tempo segretario perpetuo di questa 
palermitana Accademia delle Scienze, altre 
illuminate esistenze hanno versato il proprio 
nome e il proprio lavoro modificando l’archi-
tettura del sapere, acuendo la sensibilità verso 
la conoscenza. In tal modo si attesta Giovanni 
Gorgone che fu maestro, nel suo ricco per-
corso di anatomia e chirurgia (1868), del de-
mopsicologo Pitré, e, ancor prima, l’inquieta 
e dogliosa vita sostanziata in Giovanni Meli, 
chimico, medico e notissimo poeta, senza voler ascendere a quel monolito della morfologia e dell’e-
pidemiologia operoso nell’atmosfera della rinascenza connotato, appunto, nel nome di GianFilippo 
Ingrassia. Più avanti, ecco, per sommi capi, una schiera di umanisti miscelati a uomini di scienza. 
Essi transitano, in vario modo, per l’Accademia: da Marc’Antonio Alaimo a Giuseppe Galeano, da 
Michele Foderà a Francesco Randacio, da Stanislao Cannizzaro a Salomone Marino, da Giuseppe 
Pagano a Ernesto Tricomi, da Giuseppe Levi a Emerico Luna fino a conquistare l’ultimo recente 
Novecento con i nomi di Arcangelo Pasqualino, di Alberto Monroy, di Giovanni Giudice, con gli 

avanzamenti in anatomia radiologica, in microscopia elettronica, in istochimica, nella coltura cel-
lulare, nell’embriologia molecolare. Ma anche nelle pagine poetiche in cui affiora la doglianza, la 
sofferta narrazione della malattia, il rigurgito delle interrogazioni inviate dalle urgenze del corpo. 
Parola, dunque, riletta e meditata: essa scorre assieme ai farmaci come cura, oggetto della clinica, 
in cui il letto (klínē) è l’intimo luogo in cui il medico accoglie il dialogo confidente con l’infermo. 

Alle porte del Novecento, il 1916 ha sancito una svolta biologica e ideale, proprio col traumatico 
dissolvimento di quel trigono umano e culturale, e, per usare le parole di Giovanni Gentile, insosti-
tuibile, o, forse, non più comprensibile quando «tra il 19 marzo e il 10 aprile 1916 morivano - in-
fatti - in Palermo Salvatore Salomone-Marino, Gioacchino Di Marzo e Giuseppe Pitré, sparendo 
così a un tratto la triade degli scrittori più benemeriti e più rappresentativi della cultura siciliana 
del secolo XIX. I quali, benché tutti ancora giovanilmente operosi e il Pitré nella pienezza tuttavia 
del suo vigore fisico e delle sue energie intellettuali, erano sembrati alle nuove generazioni quasi dei 
sopravvissuti». 

Un phylum, dunque, di continuità culturale con la modernità, che va comunque riannodato pro-
prio attraverso tali dispositivi intellettuali, e non a caso, nei confini tra arte, letteratura, scienza, 
antropologia, ecco riaffiorare quel vigile equilibrio critico dell’etnologo Giuseppe Cocchiara, pro-
prio con l’«assegnare al folklore il compito di raccogliere e alla demopsicologia quello di studiare 
ciò che si è raccolto», il tutto in una visione analitica capace di far trasparire, forse per la prima vol-
ta, l’ordito d’una scienza. In ogni caso quell’insieme delle conoscenze che ritroviamo nella classi-
cità della mitologia sollecita il pensiero di Károly Kerényi a tener «conto soprattutto dell’interesse 
per l’uomo». Su questi temi e su tali intelligenze che hanno fatto, in vario modo, parte del percorso 
dell’“Accademia delle Scienze Mediche”, il Convegno, vuol continuare oltre i quattrocento anni, 
il suo dialogo tra scienza e cultura umanistica, interrogandosi sul ruolo delle Accademie oggi, del 
loro destino, di come, quel travalicare i limiti delle discipline, possa rafforzare la texture unica e 
compatta della cultura. Essa non è altro che quel vestito comune tra Endimione e Selene. 

 Prof. Aldo Gerbino
 Presidente dell’Accademia delle Scienze Mediche 
 “Giovanni Filippo Ingrassia”

Nel cammino dell’Accademia
In qualità di Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia dell’Università degli Studi di Palermo, ho 

l’onore di presentare il Convegno “Cultura Scientifica tra identità e confronto, 1621-2021: i Quattrocento 
anni dell’Accademia delle Science Mediche di Palermo”, che si terrà presso la Sala delle Capriate, all’in-
terno del Complesso Monumentale dello Steri, e presso l’Aula Pitré-Salomone Marino dell’Accademia delle 
Scienze Mediche di Palermo “G.F. Ingrassia”, all’interno del Policlinico Universitario “Paolo Giaccone”. 

L’Accademia delle Scienze Mediche “G.F. Ingrassia” rappresenta una prestigiosa Istituzione, fondata 
nel 1621 grazie ad un’iniziativa del viceré conte di Castro, che affidò al suo valente medico Baldassare 
Grassia il compito di ravvivare le attività culturali in campo medico. Nel 1649, l’Accademia ricevette 
il patrocinio del Senato, che le attribuì lo stemma dell’aquila di Palermo. In quegli anni, l’Accademia 
associò all’aquila pretoria la figura di Igea sovrastata dal motto “Sub umbra vigil”. Per diversi anni, prima 
che venisse fondato l’Ateneo palermitano nel 1806, l’Accademia delle Science Mediche ha avuto un 
ruolo estremamente importante nell’istruzione universitaria a Palermo. Il 3 Aprile 1956, in occasione 
dell’inaugurazione dell’attuale sede dell’Accademia presso il Policlinico Universitario “Paolo Giaccone”, 
il Professore Leotta, illustre Chirurgo, Rettore del nostro Ateneo e Presidente dell’Accademia, nella Sua 
relazione, affermava che l’Accademia Medica “è oggi complemento e completamento della Facoltà di Me-
dicina”. In pieno accordo con l’affermazione del Professore Leotta, ritengo che l’Accademia delle Scienze 
Mediche “G.F. Ingrassia” rappresenti un’istituzione importante e luogo di riferimento culturale.

Questo Convegno è un’occasione per rivivere la storia dell’Accademia delle Science Mediche a Pa-
lermo. Saranno affrontate, inoltre, tematiche di grande interesse scientifico-culturale, quali gli aspetti etici 
e deontologici che riguardano la Medicina ed in particolare, il rapporto Medico-Paziente, che rappresenta 
un aspetto al quale oggi si dà grandissima importanza essendo nell’era della Medicina “Patient-Centered”. 
Avremo anche il privilegio di ascoltare le relazioni di illustri Colleghi che presenteranno la storia della loro 
disciplina tra passato, presente e futuro.

Saranno, pertanto, due giorni di intensa attività scientifico-culturale che segneranno l’inizio della 
rinascita dell’Accademia delle Science Mediche “G.F. Ingrassia”. 
 Prof. Marcello Ciaccio
 Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia

incontri e conversAzioni Per i 400 Anni deLL’AccAdemiA 1621-2021
Focus PrimAveriLe 2022

Le conversAzioni, i LiBri

temi: “Anno 1927, un ritratto di Giuseppe Pagano, fisiologo (Palermo 1872-1959)”;
“Una storia clinica e antropologica: Salvatore Salomone Marino (Borgetto 1847-1916)”.

***
*AA.VV., Per una Storia della Medicina Accademica di Palermo; *Arcangelo Spedalieri, Elogio 

storico di Giovanni Filippo Ingrassia; *Giovanni Gorgone; Giuseppe Pitré, Due saggi.

Focus AutunnALe 2022
Le conversAzioni, i LiBri

temi: “Radiologia, Anatomia & Arte”; “La Clinica, nei termini dell’oggi”  

***
“Atti dell’Accademia”, Numero Speciale; Una ‘lettura’ di Anna Sica (Università di Palermo), “La 
Malattia dalle pagine di scrittori e poeti”. Interventi: Maria Caracausi (Università di Palermo); 
Giusi Tamburello (Università di Palermo); Franco Sepe e i suoi Naufragi in acque di porto. 


